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Conferenza Stato Città 14 aprile 2016

ANCI - Richiesta di intervento sull’Addizionale comunale sui diritti d’imbarco passeggeri.

Premesso che
-  l’art. 2, comma 11 della   legge 24 dicembre 2003 n.  350 ha istituito dal 1° gennaio 2004 l’addizionale comunale sui diritti di imbarco nella misura di 1 euro per passeggero imbarcato;
- tale prelievo risulta marginalmente destinato ai Comuni che ospitano insediamenti aeroportuali, poiché la parte più rilevante, pari a 30 milioni di euro, è finalizzata al “potenziamento della sicurezza delle installazioni di fronte ai pericoli connessi al terrorismo”;
 - la norma de quo, cosi come modificata dall'art.6-quater del decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, stabilisce che la parte eccedente i 30 milioni di euro destinati a compensare ENAV Spa per i costi sostenuti per garantire la sicurezza, sia  versata in un apposito fondo presso il Ministero dell'Interno e ripartita sulla base del rispettivo traffico aeroportuale, con una quota del 40 per cento del totale rimanente  a favore dei comuni del sedime aeroportuale o con lo stesso confinanti;
- dall’anno 2008, a seguito dell’entrata in vigore della legge 24 dicembre 2007, n.244 (legge finanziaria 2008) art. 2, commi 615, 616 e 617, non si dà più luogo alle iscrizioni di stanziamenti negli stati di previsione dei Ministeri in correlazione a versamenti di somme all’entrata del bilancio dello Stato autorizzate dai provvedimenti legislativi richiamati nell’elenco n.1, tra cui l’addizionale comunale sui diritti d’imbarco aeroportuale;
- a seguito dell’entrata in vigore dei suddetti co. 615, 616 e 617 della legge finanziaria 2008, le entrate riversate dai gestori a titolo di addizionale comunale sui diritti d'imbarco aeroportuale non sono state ripartite per intero ai Comuni aventi diritto da parte del Ministero dell’Interno e, come risulta dalla tabella allegata, gli importi riversati hanno avuto un andamento altalenante ed in continua discesa;
- le disposizioni menzionate hanno modificato il modo di procedere con riferimento alle assegnazioni in questione, eliminando alcuni passaggi di bilancio, ma non la natura dell’entrata, il quantum dell’addizionale comunale, né il vincolo di destinazione previsti dall’articolo 2 della legge 24 dicembre 2003, n. 350;
- i ministeri competenti, alla luce dei chiarimenti forniti nella riunione tecnica del 13 aprile 2016, non hanno considerato la natura di entrata propria dei Comuni tipica dell’addizionale in questione, decurtando anche tale spettanza alla stregua delle altre voci di entrata statale confluite nel fondo costituito con la Legge finanziaria per il 2008;
- fino all’anno 2008 erano pubblicati sul sito del Ministero dell’Interno i dati fondamentali, quali le superfici aeroportuali e i passeggeri per aeroporto, necessari per la costruzione dell’intero procedimento di ripartizione, in una logica di trasparenza. Tali informazioni non sono più state rese disponibili a partire dal 2009, se non attraverso comunicati sporadici e in alcuni casi del tutto assenti; come è stato chiarito nella menzionata riunione del 13 aprile 2016, nel caso dell’anno 2011, pur essendo stati acquisiti riversamenti a titolo di addizionale aeroportuale, le relative somme non sono state ripartite per via di ritardi burocratici nell’applicazione dei criteri adottati a seguito della Legge finanziaria 2008  (ad esempio il 2011 per intero);
- i decreti ministeriali di ripartizione del gettito non sono stati resi disponibili sul sito del Ministero dell’Interno;

Considerato che
- dall’analisi dei dati sul traffico passeggeri, già a partire in particolare dal 2007, emergono gravi mancanze di gettito rispetto ai riversamenti destinati ai Comuni, come riportato nelle tabelle allegate;
- gli scostamenti rilevati sono riferiti sia ad una mancata ripartizione delle somme effettivamente incamerate da ripartire fra i Comuni come riassegnazione (73 milioni di euro nel periodo 2005-2014, Tab. 1), che ad una presunta mancanza di gettito per mancati versamenti effettuati da parte della compagnie aeree, che si tradurrebbe se confermata in un’ulteriore perdita di gettito per i Comuni di circa 26,8 milioni di euro nel periodo 2005- 2014 (Tabella 2);
- negli anni i Comuni hanno comunque continuato ad assicurare i servizi locali necessari per la presenza delle strutture aeroportuali sui propri territori, nonché subito le esternalità negative connesse all’impatto ambientale dovuto alla vicinanza dei siti aeroportuali.

 Si chiede un urgente intervento del Governo volto a:
- ristorare le somme che sono state ingiustificatamente non attribuite a titolo di addizionale aeroportuale in vigenza delle norme di riparto della quota di addizionale spettante ai comuni indicati dalla legge (sedi dei sedimi aeroportuali o con essi confinanti), pari per il periodo 2007-2014 a oltre 73,3 milioni di euro;
- rimuovere gli ostacoli di natura normativa o interpretativa che hanno condotto i ministeri competenti – e segnatamente il Ministero dell’Interno e il Ministero dell’Economia e delle finanze – ad alterare i criteri di determinazione dell’ammontare complessivo spettante ai Comuni destinatari dell’addizionale, rispetto a quanto previsto dalla legge istitutiva dell’addizionale stessa;
-  verificare le motivazioni degli scostamenti fra stime di traffico dei passeggeri e versamento di quote dell’addizionale da parte delle compagnie aeree, rafforzando le misure eventualmente necessarie per vigilare sul corretto versamento degli importi dovuti dalle compagnie medesime.

Addizionale comunale sui diritti di imbarco: sintesi andamento gettiti e numero passeggeri

Tabella 1. Perdita di gettito subita dai comuni (anni 2005-2015)
	anno
	[A] gettito riversato da gestori
	[B] gettito erogabile
 al netto dei 30 mln 
	[C] gettito da erogare
 ai comuni (40% di B) 
	[D] gettito erogato 
	perdita di gettito (C-D)

	
	
	
	
	
	

	2005
	51.420.238,28
	21.420.238,28
	8.568.095,31
	8.568.068,00
	27,31

	2006
	54.591.586,32
	24.591.586,32
	9.836.634,53
	9.836.425,00
	209,53

	2007
	54.650.566,24
	24.650.566,24
	9.860.226,50
	5.821.444,02
	4.038.782,48

	2008
	61.052.789,32
	31.052.789,32
	12.421.115,73
	4.937.600,01
	7.483.515,72

	2009
	55.367.363,76
	25.367.363,76
	10.146.945,50
	4.514.000,00
	5.632.945,50

	2010
	71.453.729,17
	41.453.729,17
	16.581.491,67
	6.000.000,00
	10.581.491,67

	2011
	67.511.816,94
	37.511.816,94
	15.004.726,78
	0
	15.004.726,78

	2012
	59.901.322,40
	29.901.322,40
	11.960.528,96
	2.579.998,00
	9.380.530,96

	2013
	65.466.563,71
	35.466.563,71
	14.186.625,48
	6.379.758,66
	7.806.866,82

	2014
	73.975.257,01
	43.975.257,01
	17.590.102,80
	4.178.354,00
	13.411.748,80

	2015
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.

	Totale
	615.391.233,15
	315.391.233,15
	126.159.493,26
	52.815.647,69

	73.340.845,57


Fonte: elaborazione Ifel su dati conto consuntivo dello Stato e Ministero dell’interno

Note:

· I dati relativi ai riversamenti effettuati dai gestori sono stati desunti per ciascun anno di riferimento dal Bilancio dello Stato - conto consuntivo delle entrate (capitolo 3545). 
· Il dato relativo al gettito erogato è tratto dal Ministero dell’interno (decreti e comunicati).
· Nel totale del gettito da erogare (ricalcolato sulla base dei dati ufficiali e dei criteri di legge) e del gettito erogato non vierne considerato l’anno 2015.


Tabella 2. Ulteriore perdita di gettito imputabile a mancato riversamento da parte dei gestori
	anno
	[A] gettito potenziale 
(1 euro a pass.)
	[B] gettito riversato da gestori
	[C] differenza (A- B)
	ulteriore perdita di gettito imputabile a mancato riversamento (40% di C)

	
	
	
	
	

	2005
	56.465.970,00
	51.420.238,28
	5.045.731,72
	2.018.292,69

	2006
	61.631.368,00
	54.591.586,32
	7.039.781,68
	2.815.912,67

	2007
	67.721.428,00
	54.650.566,24
	13.070.861,76
	5.228.344,70

	2008
	67.721.428,00
	61.052.789,32
	6.668.638,68
	2.667.455,47

	2009
	64.975.191,00
	55.367.363,76
	9.607.827,24
	3.843.130,90

	2010
	69.476.534,00
	71.453.729,17
	-1.977.195,17
	-790.878,07

	2011
	74.066.339,00
	67.511.816,94
	6.554.522,06
	2.621.808,82

	2012
	73.122.236,00
	59.901.322,40
	13.220.913,60
	5.288.365,44

	2013
	71.919.984,00
	65.466.563,71
	6.453.420,29
	2.581.368,12

	2014
	75.342.226,00
	73.975.257,01
	1.366.968,99
	546.787,60

	2015
	78.600.060,00
	n.d.
	n.d.
	n.d.

	Totale
	761.042.764,00
	615.391.233,15
	67.051.470,85
	26.820.588,34


Fonte: elaborazione Ifel su dati Ministero dell’interno, Istat e Assaeroporti

Note:
La quantificazione del gettito potenziale (tab. 2, colonna A) è stata effettuata nell’ipotesi, prevista dalla norma (legge 350/2013, art. 2, co. 11), che ciascun passeggero versi al vettore un’addizionale di 1 euro sui diritti di imbarco. In particolare, il flusso passeggeri è stato cosi determinato:

· anni 2005-2008 dati Ministero dell’Interno
· anni 2009-2014 Istat (dato partenze)
· anno 2015 statistiche Assaeroporti (il dato complessivo del flusso passeggeri è stato diviso per 2 al fine di considerare le sole partenze)  

La perdita di gettito stimata per i riversamenti dei gestori inferiori alle attese (26,8 milioni circa) si aggiunge al risultato riportato in tabella 1.
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